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Nel mondo delle ASUC trentine ci sono 
storie che raccontano non solo l’impe-
gno per i beni collettivi, ma anche il 
valore della partecipazione e della com-
petenza. Tra queste c’è quella di Nico-
letta Aloisi, già sindaca di Fiavé, già 
componente del locale Comitato ASUC e 
soprattutto prima donna a capo dell’As-
sociazione Provinciale delle ASUC del 
Trentino.
Una storia che, nel giorno dell’otto 
marzo, merita di essere ricordata perché 
dimostra come la presenza femminile 
nelle istituzioni non sia frutto di quote 
o concessioni, ma spesso il risultato di 
preparazione, lavoro, competenza e ri-
conoscimento da parte della comunità.
Abbiamo incontrato Nicoletta nei giorni 
scorsi e ci siamo fatti raccontare la sua 
storia che oggi desideriamo condividere 
in sintesi.

Gli inizi:
una vita nel servizio pubblico

Il rapporto di Nicoletta Aloisi con le 
istituzioni nasce molto presto. Già da 
giovanissima, appena maggiorenne, ini-
ziò a collaborare con il suo Comune, aiu-
tando negli uffici e imparando da vicino 
il funzionamento dell’amministrazione 
pubblica. Con il concorso vinto nel 1977 
entrò stabilmente nel Comune di Fiavé 
e si occupò anche delle attivitá di se-
greteria delle ASUC del territorio.
Questo lavoro le permise di conoscere 
a fondo la realtà delle amministrazioni 
separate dei beni di uso civico: le dif-
ficoltà, ma soprattutto il valore della 
gestione comunitaria del territorio.

Negli anni si occupò di contabilità, di 
pratiche forestali, di amministrazione. 
Un’esperienza concreta e quotidiana che 
le diede una conoscenza approfondita 
del sistema ASUC, molto prima di assu-
mere ruoli politici.
Nel frattempo costruì anche la sua fa-
miglia e, quando divenne capofamiglia, 
partecipò alle elezioni per il rinnovo del 
Comitato ASUC di Fiavé alla fine degli 
anni Novanta. Fu un ingresso segnato da 
un forte consenso: ottenne molti voti 
ed entrò a far parte del Comitato ASUC, 
continuando però a mantenere il suo la-
voro negli uffici comunali.
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Nicoletta Aloisi: la competenza che apre la strada

La svolta: l’assemblea del 2003

All’inizio degli anni Duemila l’Associa-
zione provinciale delle ASUC era in una 
fase di transizione cercando di conso-
lidare il suo ruolo di riferimento forte 
per i diversi comitati ASUC sparsi sul 
territorio.
Nel 2003, a Gardolo, durante una delle 
assemblee provinciali, Nicoletta Aloisi 
partecipò come delegata dell’ASUC di 
Fiavé. In quel periodo era in discussione 
una nuova normativa provinciale – la 
legge del 2002 – che secondo molti am-
ministratori rischiava di limitare l’auto-
nomia delle ASUC, introducendo nume-
rosi passaggi autorizzativi con i Comuni.
Durante l’assemblea Aloisi intervenne 
con decisione, spiegando nel dettaglio 
le criticità della norma. Il suo interven-
to colpì molti dei presenti.
Quando si arrivò alla votazione per la 
presidenza dell’Associazione provinciale 
delle ASUC accadde qualcosa di signifi-
cativo: furono proprio i presidenti dei 

Comitati ASUC – quasi tutti uomini – a 
votarla.
Come lei stessa ricorda, non era una fi-
gura già nota a livello provinciale e non 
aveva costruito una candidatura politi-
ca in senso tradizionale. A convincere i 
votanti fu soprattutto la sua competen-
za. Una dimostrazione concreta di come, 
anche in contesti tradizionalmente ma-
schili, la preparazione e la credibilità 
possano fare la differenza.
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Una battaglia per l’autonomia 
delle ASUC

Da presidente dell’Associazione provin-
ciale delle ASUC iniziò un lavoro in-
tenso.
Uno dei principali obiettivi fu la re-
visione della normativa provinciale che 
regolava il settore. Insieme ad altri am-
ministratori e a consulenti legali, Aloisi 
coordinò un lungo lavoro di confronto 
e di condivisione con i Comitati ASUC 
del territorio e con esponenti della po-
litica provinciale.
Il risultato arrivò alcuni anni dopo con 
l’approvazione della legge provinciale 
del 2005, che ridefinì il quadro norma-
tivo. Tra gli elementi più importanti: la 
riduzione dei passaggi burocratici con i 
Comuni; maggiore autonomia gestionale 
per le ASUC; l’introduzione di contribu-
ti provinciali, soprattutto per sostenere 
le realtà più piccole.
Per molte amministrazioni separate si 
trattò di un passaggio fondamentale, 
perché consentì loro di continuare a 
svolgere il proprio ruolo nella gestione 
dei beni collettivi.
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La storia di Nicoletta Aloisi è una storia di impegno civile, ma è anche una storia che 
parla di donne nelle istituzioni, corollata nel giugno dell’anno scorso con la nomina 
di Cavaliere al merito della Repubblica.
In un contesto dove tradizionalmente la presenza maschile è predominante, la sua 
elezione alla guida dell’Associazione provinciale delle ASUC rappresenta un esempio 
importante. Non perché fosse “una donna”, ma perché la sua competenza è stata ri-
conosciuta e votata.
È questo forse il messaggio più forte per l’8 marzo: la partecipazione delle donne alla 
vita pubblica cresce quando vengono valorizzate preparazione, esperienza e capacità. 
E nelle comunità trentine, anche nelle realtà titolari di proprietà collettiva, queste 
qualità continuano a fare la differenza.

Un messaggio
per l’8 marzo

Un lavoro sul territorio

La presidenza non fu solo lavoro legi-
slativo. Nicoletta Aloisi ricorda di aver 
visitato decine e decine di Comitati 
ASUC in tutto il Trentino, incontrando 
amministratori locali, spiegando le no-
vità normative e raccogliendo adesioni 
alle iniziative dell’associazione.
Tra i progetti seguiti in quegli anni ci 
fu anche la diffusione della certifica-
zione di gestione forestale sostenibile, 
PEFC, un percorso che coinvolse tutti i 
Comitati ASUC e che contribuì a raffor-
zare l’attenzione verso la gestione re-
sponsabile dei boschi.
Un lavoro fatto soprattutto di incon-
tri, assemblee e confronto diretto con 
le comunità frazionali.

L’impegno come sindaca

Nel frattempo la sua esperienza ammi-
nistrativa proseguì anche a livello co-
munale. Nel 2005 venne eletta sindaca 
di Fiavé, incarico che mantenne per di-
versi anni. Per correttezza istituzionale 
scelse comunque di lasciare la presiden-
za dell’Associazione provinciale delle 
ASUC, ritenendo opportuno separare i 
due ruoli. Anche questa decisione rac-
conta molto del suo modo di intendere 
l’amministrazione: un impegno pubblico 
fondato sulla responsabilità e sulla tra-
sparenza.

Vita sociale - Dalle ASUC
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